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VIVERE IL BATTESIMO  - 2             
I documenti invitano costantemente i 

cristiani a diventare ciò che sono, a riconoscere la 
propria dignità battesimale. Ricchezza del Vaticano 
II è stata "la ripresa della coscienza del sacramento 
del battesimo". E’ forte l’espressione della 
Christifideles laici che sintetizza la vocazione 
cristiana: "Solo cogliendo la misteriosa ricchezza 
che Dio dona al cristiano nel santo Battesimo è 
possibile delineare la "figura" del discepolo di 
Gesù".  
Infatti:  1. Il battesimo è il sacramento della nuova 
nascita. Il credente è "rivestito di Gesù ed è, di 
conseguenza, abilitato e chiamato alla santità: i 
cristiani non appartengono a se stessi, ma sono 
"proprietà" di Lui Crocifisso e Risorto; 2. Il cristiano 
nel battesimo rimane unito a Gesù e con gli altri 
battezzati al corpo della Chiesa, come tralci 
dell’unica vite: l’identica linfa li unisce a Cristo e tra 
di loro; 3. Con l’effusione battesimale ognuno è 
consacrato dallo Spirito Santo alla partecipazione 
responsabile della stessa missione di Gesù. I fedeli 
sono idonei e inviati per l’annunzio del Vangelo 
anche a coloro che non credono.  Questo richiede 
di essere aiutati e guidati a far crescere e maturare 
ciò che è nascosto come un seme nella grazia 
battesimale. E’ necessario allora centrare la vita 
cristiana non sulle devozioni, pur utili, ma sulla 
conformità a Cristo come causa e modello del 
nostro esistere: nel senso cioè di essere impegnati 
a vivere quello che si è, di portare a compimento 
quello che è stato ricevuto, di manifestare nelle 
opere quello che è stato donato.   
Occorre quindi trasmettere tutta la ricchezza del 
battesimo per creare una coscienza, sviluppare una 
esperienza, attraverso un concreto e permanente 
percorso educativo in un dinamismo di crescente 
fedeltà alla grazia battesimale.              (continua) 
 

Ogni venerdì ore 18.30  Passate parola! 

VIA CRUCIS PER I QUARTIERI 
Questo 3° Venerdì saremo nella zona  di 
Pudicino. Appuntamento alle ore 18 30  

all’Asilo la Fiaba.  Illuminate il passaggio 
della croce con i lumini lungo le strade? 

 

PENSIERO   

della settimana    

L’amore non è affatto  
un fenomeno “privato”,  
una semplice storia tra  
due “cuori” che si amano,  
ma racchiude in se  
un “principio di coesione” 
prezioso per la collettività. 

Aleksandra  Mikhaylovna 
Kollontaj 

 
 

 

Associazione Culturale “Da Betlemme a Gerusalemme” 

comunica che mercoledì  23 Marzo,  

dalle ore 19 alle ore 20 in segreteria parrocchiale c’è 

possibilità di tesseramento: rinnovo o nuove adesioni! 
 

La pagina del VANGELO 
 

E FU TRASFIGURATO DAVANTI A LORO: IL SUO 
VOLTO BRILLÒ COME IL SOLE ...                                         

vangelo di  matteo 
 

VANGELO e OMELIA   

Gesù, conoscendo la nostra debolezza, di fronte 
agli eventi della vita, sa dare ciò che genera fiducia, in 
modo che, fidandoci di lui, non ci lasciamo spaventare. 

 

Ad un mese dalla Santa Pasqua, 
concerto sulla "Buona Novella" di Fabrizio De Andrè: 

 la rivoluzionaria figura di Gesù di Nazaret secondo lo 
sguardo di un ateo, 

 l'aspetto umano e  spirituale delle tradizionali figure 
bibliche  

  le figure minori della Bibbia, che qui invece diventano 
protagoniste. 

venerdì 25 Marzo, ore 21  
Sala Sant'Antonio 

 

info e prenotazioni +39 3341611035 
Un'ora di intrattenimento di qualità e di riflessione. 

Cercheremo di esserci e di coinvolgere?! 
 

 

GRAZIE PER GLI ESERCIZI  
Sento il dovere di ringraziare il Signore per 

l’esperienza degli esercizi Spirituali che la 

nostra comunità ha vissuto dal 13 al 18 

marzo. Sono stati giorni di grazia. Il 

Signore ha agito, è entrato nei nostri cuori 

comunicando cose belle - attraverso la voce 

pacata e semplice di Mons. Chiaretti - che 

richiedono l’impegno di ciascuno. Soprattutto 

siamo stati invitati a coinvolgerci 

direttamente in parrocchia: la nostra Chiesa 

e ci è stato detto che “la Chiesa sono io”. 

La nostra non può essere soltanto una vita da 

spettatori a qualche sacramento o per qualche 

rara occasione, ma va sentita realmente come 

nostra: Madre nostra, Casa nostra. Con umiltà 

tutti devono fare il  loro lavoro secondo le 

proprie possibilità sentendo gli altri come 

fratelli da servire sempre e comunque perché 

la realtà del battesimo ci lega a Dio come 

figli e tra noi come fratelli amati. dB 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Bibbia

